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Interrogatori fiume nella caserma dei carabinieri a Ostia 
Trovati in un'agenda i nomi delle vittime della «mazzetta» 
Sotto indagine Giuliano Ciccotti, impiegato del Comune 
Alle sue spalle, un'intera famiglia «targata» Psi 

11 polìtici nel mirino del magistrato 
E adesso si stringe il cerchio intorno al Campidoglio 
Tortosa si difende 
«Non mi fido 
dei capmpartizione» 

Altre 11 persone nel mirino del magistrato. Conti­
nua ad allargarsi lo scandalo delle tangenti dopo i 
cinque arresti a Ostia e la sospensione dal servizio 
di Giuliano Ciccotti, impiegato dell'Xl ripartizione e 
parente dell'assessore Tortosa. Una famiglia, quella 
di Ciccotti, «targata» Psi: il padre è nella segreteria di 
Labellarte, il fratello è fotografo della direzione del 
partito, la sorella è fidanzata con Bobo Craxi. 

ANDREA OAIARDONI 

CARLO FIORINI 

• • -Non ho fiducia nel diri­
genti delle ripartizioni». Oscar 
Tortosa, l'assessore socialista 
che ha visto soffiare nei suoi 
uffici il ciclone tangenti, si di­
fende cosi, giurando invece 
sull'onesta del suo ex segreta­
rio sotto accusa per concussio­
ne. E alla rivolta della gente 
che denuncia, alle manette 
per consiglieri e funzionari, i 
partiti sotto tiro rispondono: 
•Non sparate nel mucchi, non 
fate polveroni». Reazioni ner-
inMaa:iiiiuiifc<w>aiiMit.WiWiliiL,! 
che ha portato alla sospensio­
ne dal servizio, ordinata dal 
magistrato, dell'ex segretario 
di Tortosa. «006311 episodi 
streni succedono sempre in 
prossimità delle elezioni - ha 
detto Tortosa -. Posso asserire 
che il comportamento tenuto 
negli uffici dal signor Giuliano 
Cicconi, nel periodo che ha 
frequentato II mio assessorato, 
è sempre stato improntato alla 
massima correttezza». Poi Tor­
tosa ha spiegato che Giuliano 
Cicconi ha fatto parte della sua 
segreteria soltanto per un me­
se, -dal 4 gennaio al 5 febbraio 
1990». A proposito del dirigenti 
delle ripartizioni l'assessore ha 
detto: "Non ho fiducia in loro, 
ma ho rispetto finché non si 
provano le responsabilità». Un 
riferimento evidente al diretto­
re della sua ripartizione, il dot­
tor Roberto Celta, sotto inchie- ' 
sta per la vicenda giudiziaria 
delle licenze facili ai camion 
bar. E proprio Cetta, ieri, ha vo­
luto precisare che Giuliano 
Cicconi nell'87 segui Tortosa 
quando fu nominato assessore 
all'anagrafe e che tornò alla ri­
partizione commercio nel '90, 
quando l'assessore socialista 
fu nominato responsabile del 
commercio. Ciò testimonie-
rebbe il rapporto «di fiducia» 
tra Tortosa e Cicconi. 

I carabinieri che circolano 
per gli uffici comunali e que­
st'ultimo episodio hanno pro­
vocato anche altre prese di po­
sizione. Il capogruppo capito­
lino della de, Luciano Di Pie-
trantonio ha detto che «è pro­
fondamente sbagliato tentare 
di generalizzare, accomunan­
do politici e dipendenti comu­
nali e poi sparando nel muc­
chio». 

Di strumentalizzazioni si 
parla anche in casa socialista. 
'Un documento d'autodifesa e 
stato diramato ieri dal gruppo" 
consiliare della XIII Circoscri­
zione, quella nell'occhio del 
ciclone tangenti, t socialisti sa­
ranno uniti •nel momento in 
cui si sviluppano, insieme a 
giuste esigenze di moralizza­
zione, attacchi indiscriminati 
contro le istituzioni, il persona­
le e le forze politiche», hapno 
scritto gli esponenti del garofa­
no dopo una riunione con Pa­
ris Dell'Unto, Agostino Maria-
netti e Raffaele Rotiroti. L'im­
piegato sospeso è anche stato 
coordinatore del Psi In XIII Cir­
coscrizione, e il capogruppo 
socialista Bruno Marino si af­
fretta a precisare che da tem­
po, pur essendo iscritto al par­
tito, non era più un dirigente. 
«Un singolo non può incidere 
sull'immagine di un intero par­
tito - ha detto Marino -. Se 
eventualmente Cicconi avesse 
sbagliato è giusto che paghi. 
Una cosa è certa: noi ci rifiutia­
mo di essere giudici di Cicco­
ni». Anche II segretario della 
Cgil di Roma Claudio Minclli, 
intervenendo sulla vicenda, ha 
sentito il bisogno di esorcizza­
re «i polveroni e le accuse ge­
neralizzate» pur chiedendo al 
sindaco atti amministrativi cer­
ti per combattere il fenomeno 
della corruzione. 

E la Provincia 
vola in Belgio 
per il design 
• • La Provincia vola a Gand, 
in Belgio, per una mostra di 
design sull'habitat. Costo del-. 
l'operazione 340 milioni più 
Iva, stanziati con una delibera 
senza copertura finanziaria, 
bocciata dal segretario genera­
le, ma fortemente voluta dal­
l'assessore provinciale Lam­
berto Mancini, socialdemocra­
tico. 

«Cosa c'entri la Provincia 
con il design e l'arredamento e 
un mistero - accusa il gruppo 
consiliare del Pds -. La giunta 
dovrà chiarire perchè si conti­
nua a sprecare il denaro pub­
blico». A predisporre la delibe­
ra, che assegna i fondi all'asso­
ciazione «Iris» per la partecipa­
zione della Provincia alla ras­
segna, è stato l'assessore Man­
cini. E ora i consiglieri del Pds 
e di altri gruppi di opposizione 
hanno deciso di inviare la deli­
bera al Comitato regionale di 

controllo, presentando un ri­
corso. «L'iniziativa di Mancini 
non 6 prevista in alcun pro­
gramma ed è anche un tantino 
indecente, considerando le 
modalità di assegnazione dei 
340 milioni», accusa il Pds. 1 
consiglieri del maggiore grup­
po d'opposizione hanno an­
che ricordato che la delibera 
va contro l'orientamento as­
sunto da molti consiglieri di 
tutte le parti politiche quando 
palazzo Valcnllnl discusse il 
bilancio del '92. «Quando si 
votò il bilancio noi presentam­
mo parecchi emendamenti, 
molti dei quali lurono accolti -
ricorda il Pds -, nei quali si 
chiedeva di evitare sprechi e 
spese inutili. E si individuarono 
anzitutto le mostre come uno 
dei settori nei quali tagliare i fi­
nanziamenti. Ora la giunta fa 
delle scelte che contraddicono 
completamente questo orien­
tamento». 

• 1 É un'inchiesta dagli esiti 
imprevedibili, che finora ha 
soltanto sfiorato il «santuario» 
del Campidoglio, ma che nei 
prossimi giorni potrebbe riser­
vare sviluppi clamorosi. Dopo 
l'arresto dei cinque funzionari 
della XIII circoscrizione e la so­
spensione dal servizio di Giu­
liano Cicconi, l'impiegato 
dell'Xl ripartizione indagato 
per concussione, il sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
ha interrogato per tutta la gior­
nata di ieri decine di commer­
cianti nella caserma dei cara­
binieri di Ostia. Nell'agenda di 
uno degli arrestati gli investiga­

tori hanno trovato nomi e indi­
rizzi che stanno ora passando 
al setaccio. Nulla di ufficiale, 
ma sarebbero undici le perso­
ne nel mirino del magistrato, 
tutti politici. Tra questi un altro 
funzionario della XIII circoscri­
zione, non ancora raggiunto 
da una comunicazione giudi­
ziaria, che avrebbe agito in 
concorso con Giuliano Cicco­
ni. I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato alcuni documenti 
nella sede della XI ripartizione. 

Una giornata dunque im­
portantissima quella di ieri, so­
lo all'apparenza interlocutoria. 
Oltre agli interrogatori, sul con­

tenuto dei quali il magistrato 
ha opposto un comprensibile 
riserbo, è stata chiarita la posi­
zione di Giuliano Cicconi, do­
po le voci e le mezze notizie 
trapelate la sera di martedì 
scorso. È ulficialmcnle indaga­
to, in virtù di un provvedimen­
to emesso dal giudice per le in­
dagini preliminari che lo so­
spende momentaneamente 
dal servizio. Il reato ipotizzalo 
è la concussione. Si tratta in 
pratica di presunte richieste di 
tangenti in relazione al rilascio 
di una licenza per un autosalo­
ne ad Ostia, nell'86, e per un 
negozio di generi alimentari, 
nell'87. Inizialmente indicato 
come l'ex segretario particola­
re dell'assessore comunale al 
commercio, il socialista Oscar 
Tortosa. Giuliano Cicconi ha in 
realtà lavorato in quell'ufficio, 
a detta dell'assessore, soltanto 
per un mese, all'inizio del '90. 
La prima tappa della sua car­
riera è stata propno la XIII cir­
coscrizione. Poi, nell'86, e pas­
sato all'undicesima ripartizio­
ne comunale, quella che si oc­
cupa di commercio. Attual­
mente Cicconi, che ncll'31 ha 

sposato una nipote di Tortosa, 
lavorava all'ufficio «tassa occu­
pazione suolo pubblico» che si 
trova all'interno dei mercati 
generali. 

La famiglia Cicconi è da an­
ni legata a doppio filo con il 
partito socialista. Il padre di 
Giuliano, Edoardo, lavora da 
anni nella segreteria dell'as­
sessore al demanio e patrimo­
nio del Comune Gerardo La­
bellarte. Suo fratello, Ubaldo, e 
fotografo della direzione na­
zionale del Psi. Sua sorella, 
Scilla, è fidanzata con Bobo 
Craxi. Una famiglia «storica» 
che da sempre ha sostenuto, 
con risultati ragguardevoli, l'at­
tività dei socialisti in tredicesi­
ma circoscrizione. I Cicconi vi­
vono all'lnfernetto, in via Gra-
bhcr, l'unica via non perime-
trata della zona, ma dotata di 
tutti i servizi. Edoardo Cicconi 
e poi titolare dell'impianto 
sportivo «Morandi», a Nuova 
Ostia, che sarebbe stato edifi­
cato su un'area originariamen­
te destinata all'Iacp. 

«Sono assolutamente stupito 
- è slato il primo commento 

dell'assessore Gerardo Label-
larte - Conosco da anni la fa­
miglia Oicconi. Sono persone 
che ho sempre stimato, perso­
ne affidi bili e corrette, gente 
che può /antare una lunga mi­
litanza nel partito. Non so di 
più su questa vicenda. Edoar­
do Ceaoni questa mattina 
non e venuto al lavoro. E per 
questioni di delicatezza, non 
sarò certi » io a chiamarlo». 

In attesa degli sviluppi del­
l'inchiesi.!, e da segnalare che 
ieri il giudice per le indagini 
preliminari Vincenzo Rolundo 
ha concesso gli arresti domici­
liari a Silvano Gamboni, Pa­
squale Napoli e Luigi Romani, 
rispettivamente geometra, 
consigliere de e vigile urbano 
della XIII circoscrizione arre­
stati sabato scorso con l'accu­
sa di concussione continuata 
aggravata. Il sostituto procura­
tore Cesare Martellino, titolare 
dell'inchiesta, ha espresso al 
proposito parere favorevole, 
opponendosi invece alla ri­
chiesta ili libertà provvisoria 
presentai.) dagli avvocati di­
fensori. 

Il partito della Quercia: «Deve cacciare via gli assessori sotto accusa Costi e Azzaro» 

Questione morale, dtimatum a Carraro 
«Se non fa pulizia si deve dimettere» 
Il Pds manda un aut-aut al sindaco Carraro. «O man­
da via gli assessori sotto accusa Costi e Azzaro o fa­
remo di tutto per far dimettere lui e la sua giunta», ha 
dichiarato Carlo L«onf/^segretario cittadino della 

ve - ha detto Walter Tocci - e entro Natale ci dovrà 
essere un consiglio comunale straordinario sul 
commercio». 

BACHILI QONNILLIMARISTILLA INVASI 

£Lrnc 

• • E un vero e proprio ulti­
matum al sindaco Carraro: o fa 
«pulizia» nella sua giunta o il 
Pds ingaggerà una battaglia al­
l'ultimo sangue. È Carlo Leoni, 
segretario della federazione 
romana, a lanciare la sfida al 
governo capitolino. «Il Campi­
doglio - dice - è investito da 
una bufera sulla questione 
morale. Ma la maggioranza 
sembra tollerare il dilagare 
della corruzione. È ora di farla 
finita». 

Antonello Falomi, segretario 
regionale, è ancora più esplici­
to. Dice: «Il sindaco balbetta 
penosamente di Ironie ai feno­
meni di corruzione, lascia in 
carica un assessore rinviato a 
giudizio e un altro che non si 
sa che fine ha fatto fare ai soldi 
destinati ai soggiorni per gli 
anziani». Il riferimento e chia­
ro. Falomi sta parlando di Ro-
binio Costi, l'assessore all'edi­
lizia privata sotto accusa per la 
vicenda della licenza concessa 
ad un albergo dei Paridi. E di 

Giovanni Azzaro, il contcstatis-
simo de alla guida dei servizi 
sociali capitolini. Per il Pds Co­
sti e Azzaro devono andarse­
ne, dimettersi. Ma non solo. Si 
chiede l'immediato sciogli­
mento del consiglio circoscri­
zionale di Ostia e la «rimozio­
ne» de! garante della Usi del li­
torale. E ancora: da subito l'at­
tivazione del telefono anti-tan-
gente, il plano informatico an-
tl-crimine «offerto» dal 
professor Rienzi e uno sportel­
lo unico per la concessione 
delle licenze. 

«Carraro deve sapere che la 
questione morale sarà la sua 
prova del nove - sostiene Wal­
ter Tocci, del Pds capitolino -
E in questi giorni siamo arrivati 
al colmo. Nonostante i carabi­
nieri negli uffici dell'Xl riparti­
zione, il sindaco si è rifiutato di 
convocare un consiglio comu­
nale straordinario sul commer­
cio». Il consiglio ci sarà lo stes­
so, entro Natale. L'opposizio­
ne (Pds, Verdi, Rifondazione, 
Sinistra indipendente, Anti-

Antonello Falomi Carlo Leoni 

proibizionisti) ha raccolto le 
firme necessarie. 

E intanto sarà scontro duro 
già da oggi, nell'aula Giulio 
Cesare. L'opposizione non sa­
rà tenera, a cominciare dal 
piano di edilizia economica e 
popolare presentato dalla 
giunta, che il Pds chiama «con­
trovariante di salvaguardia», 
per passare poi alla discussio­
ne sulla questione morale. 
«Carraro sta facendo mistifica­
zioni sul filtro antitangente», af­
fermano Walter Tocci e Danie­
la Valentini che venerdì hanno 
deciso di non partecipare più, 
per protesta, alle riunioni della 
commissione commercio. E 
spiegano: «Ci sono cinquemila 

ambulanti a Roma senza una 
graduatoria e in generale sen­
za un piano per il commercio, 
quando si sa, perché ce lo dice 
la polizia, che il 40% delle atti­
vità commerciali servono per il 
riciclaggio del denaro sporco». 

«La situazione economica, 
sociale e istituzionale ha rag­
giunto livelli di degrado sem­
pre più preoccupanti - dice 
Falomi - La gente non ne può 
più, e molta di questa gente vi­
ve in questa città e nel Lazio. 
C'è il rischio che i cittadini, 
stanchi, finiscano per dare cre­
dito a soluzioni plebiscitarie o 
autoritarie». Il Pds invece vuole 
fare fronte comune con le for­
ze politiche e sociali «che in­

tendono rinnovare democrati­
camente le istituzioni per ga­
rantire l'alternativa». Il segreta­
rio regionale della Quercia fa 
riferimento alla battaglia sui re­
ferendum. In soli quattro giorni 
sono stale raccolte oltre 18 mi­
la firme per i quesiti di Segni e 
Giannini e più di seimila per 
quello sulla droga. «Ci sono 
forze politiche e sociali in cre­
scila che però ancora non fan­
no lega - continua Falomi -
Ma l'esperienza di Ruggì è ric­
ca di insegnamenti, perché in 
quel caso e stato il programma 
a definin; gli schieramenti». E 
conclude: «Carraro comunque 
non è in sintonia con i cittadi­
ni». 

Sabato in corteo 
contro le mazzette 
e i «tagli» 
• i «Siamo l'Italia che dice 
basta». Sabato pomeriggio il 
Pds Lazio scende in strada con 
questo slogan. La manifesta­
zione di protesta contro il mal­
governo, la corruzione e «l'i­
nettitudine dell'amministrazio­
ne locale» parte, alle ore 15, da 
piazza Esedra. I pidiessini in 
corteo raggiungeranno piazza 
santi Apostoli, dove il segreta­
rio nazionale del Partito demo­
cratico della sinistra Achille 
Occhetto terrà il discorso con­
clusivo. 

•Basta con l'Italia delle in­
giustizie». Per l'appuntamento 
di sabato, promosso dall'Unio­
ne regionale Pds-Lazio e dalla 
Sinistra giovanile, arriveranno 
dalla provincia 100 pullman. 
Sfileranno in corteo anche i la­
voratori delle fabbriche e i 
commercianti. Ecco il percor­
so dei manifestanti: piazza 
Esedra, via Cavour, largo Cor­
rado Ricci, via dei Fori Impe­
riali, piazza Venezia, un breve 

tratto di via IV Novembre e 
piazza santi Apostoli. 

•Con questa manifestazione 
• ha spiegato ieri in una confe­
renza stampa il segretario re­
gionale del Pds Antonello Fa­
lomi • vogliamo dire che il pic­
cone sfascia, mentre la lotta 
per la democrazia e per i refe­
rendum costruisce. Per questo 
- ha continuato Falomi - l'ini­
ziativa di sabato non e soltato 
una manifestazione di protesta 
per chiedere l'abolizione dei 
ticket, la cancellazione del 
condono, perdite no all'eleva­
zione dell'età pensionabile u 
65 anni. Lanciamo anche una 
proposta. Vogliamo dire all'I­
talia che c'è una prospettiva 
diversa alla quale si può lavo­
rare: la riforma democratica 
dello stato, cioè la rigenerazio­
ne del sistema politico per una 
democrazia compiuta contro i 
pericoli d'involuzione autorita­
ria e contro la degenerazione 
conservatrice». 

Il Pds: «Smantellare la ripartizione commercio» 

Controlli e pratiche veloci 
Regole per la trasparenza 
M Secondo il partito demo­
cratico della sinistra la riparti­
zione del commercio va sman­
tellata perchè «non e riforma­
bile». O meglio, va abolita tutta 
la trafila di pratiche da fare per 
ottenere una licenza. Come fa­
re, allora? Il Pds parla di una 
•operazione pulizia» e di una 
«operazione trasparenza». Ve­
diamo in cosa consistono. 

Sportello unico per pre­
sentare le domande. Attual­
mente il commerciante che 
deve chiedere una licenza de­
ve «farsi in tre», cioè seguire il 
rimpallo della sua pratica tra 
circoscrizione, XI ripartizione 
(commercio) e XV ripartizio­
ne (edilizia privata). Il Pds 
propone invece un solo spor­
tello, unico responsabile delle 
autorizzazioni. Il commercian­
te non dovrebbe più correre 
nei vari uffici |>er re|>erire la 
sua pratica. Firmerebbe i do­
cumenti di suo pugno, con il 
principio dell'jutocertilicazio-

Clnque saggi per I con­
trolli. Il nulla osta finale per la 
concessione di una licenza è 
affidato dalla legge sulla tra­
sparenza alla commissione 
per II commercio, formata da 
diciotto membri, nominati a 
vario titolo (da venerdì scorso 
i due del Pds non partecipano 
più per protesta). Diciotto so­
no troppi e troppo "chiacchie­
rati", per la Quercia. Bastano 
quattro o cinque esperti, di 
nuova nomina, riconosciuti 
come persone di specchiata 
moralità. 

Computer per la traspa­
renza. Consentirebbe al citta­
dino e al Campidoglio di sape­
re in ogni momento a che pun­
to è ogni pratica. Per inserire in 
un personal computer i dieci­
mila dati necessari al filtro an-
«'tangente bastano due o tre 
giorni. Il sistema informatico lo 
regala l'università, l'ha ideato e 

brevettato il professor Renzi. «Il 
sindaco si è impegnato a utiliz­
zarlo - dice Walter Tocci - e 
invece cincischia, dice che pri­
ma bisogna cambiare le pro­
cedure. Non 6 vero, il sistema e 
attuabile da subito». 

Telefono antitangente. A 
Ostia lo ha messo su l'associa­
zione commercianti ed ha fun­
zionato. Il sindaco aveva pro­
messo un telefono del Comu­
ne per le segnalazioni otto me­
si fa, ad aprile. Ancora non è 
stato istallato. 

Operazione pulizia. Il Pds 
chiede le dimissioni del diret­
tore dell'Xl ripartizione Rober­
to Cetta, «da troppi anni al cen­
tro di un disordine amministra­
tivo già evidenziato dalla magi­
stratura». Il Campidoglio do­
vrebbe revocare l'incarico an-

. che al garante della Usi di 
Ostia. Inoltre dovrebbero an­
darsene gli .issessori all'edili­
zia privali Robinio Costi e ai 
servizi sociali Giovanni Azzaro. 

Borse 
di studio 

Corsi 
professionali 

Corsi «U formazione professionale 
Commi» di sala 20 posti: istituto Assoristoranti, via Proper­
zio 5. Scadenza 6 drcembre 1991. Requisiti: età compresa tra 
14 e 18 anni, iscrizione collocamento (CI5); licenza di 
scuola media inferiore. Durata 1050 ore. 
Operatore terminale video 16 posti: istituto Coop. di soli­
darietà sociale Aba, via Orti Poli 80 -tel.2040306. Scadenza 
7/12/91. Requisiti- età compresa tra 18 e 25 anni: iscrizione 
collocamento (CI5); licenza di scuola media inferiore. Du­
rata 1000 ore. 
Addetti distribuzione pasti 24 posti: istituto Cnos, via 
Marsala 42. Scadenza 18 dicembre 1991. Requisiti: età com­
presa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento (CI 5); licen­
za di scuola media inferiore. Durata 800 ore. 
Pilota commerciale di vetvolo 20 posti: istituto Air Capi-
tol, via Salaria 825 (Aeroporto Urbe). Scadenza 20 dicem­
bre 1991. Requisiti: età compresa tra 18e25anni;iscnzione 
collocamento (CI5); diploma di maturità; idoneità psico-fi­
sica per il conseguimento della licenza di pilota commercia­
le di veivoli (rilasciato dall'Istituto di medicina legale A.M.); 
attività di volo 150 ore; licenza di pilota privato di veivolo. 

Bone di studio 
Laureato 10 posti in Roma, ente Noopolis. Scadenza 15 di­
cembre 1991 pubblicata su Campus del 1/11/91. 
Laureato 18 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 di­
cembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88dell'8/l 1/91. 23 posti 
in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991 ; pubbli­
cata su G.U. 1.88 dell'8/11/91. 27 posti in sedi varie, ente 
Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 
dell'8/11/91. 23 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 
dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.88 dell'8/11/91.5posti 
in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 dicembre 1991 ; pubbli­
cata su G.U. 1.88 dell'8711/91. 
Diplomato 5 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 20 di­
cembre 1991 ; pubblicata su G.U. 1.88 dell'8/11/91. 
Medico 10 posti in sedi varie, ente Ministero della Sanità. 
Scadenza 21 dicembre 1991; pubblicata su G.U. 1.84 del 
22/10/91. 
Laureato 118 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 27 di­
cembre I99!;pubblicata su G.U 1.88 dell'8/11/91. 
Specializzazione 41 posti in Roma, ente Formit. Scadenza 
31 dicembre 1991 ; pubblicata su Formit del 26/11 /1991. 
Ricercatore 2 posti in Corea; ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30'dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Cuba; ente Mi­
nistero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Finlan­
dia; ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Francia; ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubbli­
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Austria, ente 
Istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicala dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Au­
stria. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicato dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991 ; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci­
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Perfeziona mento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degliEstenil23/9/9,1» i '-''"' '"-•""**" » 
Traduttore 1 pósto m Ungheria, ente MinLfleYO'deg*! «Steri.1 

Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini­
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. r 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Slavistica numero imprecisato diposti in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di Ungila 12 posti in Cina, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureato numero imprecisato di posti in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991: 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 3/9/91. 
Corso di lingua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 20 posti in Urss, ente Ministero degli Esteri. Sca­
denza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, via Buonarroti 
12- Tel.48793270/378. Il centro è aperto tutte le mattine, tran­
ne il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
! 5 alle 18. 

L'architetto Sigismondi 
«Non ho ricevuto perquisizioni» 

M Riceviamo dall'architet­
to Gianfranco Sigismondi 
una lettera dove «si chiede di 
apportare dovuta smentita a 
quanto pubblicato alla pagi­
na 25, in data 3.12.91, nell'ar­
ticolo a firma Massimiliano 
Di Giorgio dal titolo "Ostia In­
dagine a tappeto in tutti gli 
uffici pubblici"». A questo 
scopo l'architetto trasmette il 
testo integrale del verbale re­
datto dal Comando Regione 
Carabinieri Lazio, compa­
gnia Roma-Ostia nucleo ope­
rativo «l'anno 1991 addi 
2.12.91 negli uffici dell'ufficio 
tecnico della XIII circoscri­
zione sita in via Lungomare 
Toscanelli 137 alle ore 10; 
noi sottoscritti ufficiali ed 
agenti di P.G. appartenenti al 
suddetto reparto riferiamo di 
aver proceduto alla notifica 
del decreto di perquisizione 
n. 200439/91 emesso dalla 
Procura presso il Tribunale di 
Roma dal sostituto Procura­
tore Dr. Cesare Martellino nei 
confronti del geometra Gam-
boni Silvano, da effettuare al­
l'interno del suo ufficio pres­
so il citato uflicio tecnico. La 

notifica è avvenuta al Diri­
gente Tecnico Superiore Si­
gismondi Gianfranco nato a 
Roma il 07.04.1934 residente 
in Roma viale A. Da Sarteano 
10 identificato mediante car­
ta d'identità n. 88558028 rila­
sciata il 28.01.88 dal Comui le 
di Roma. Del che è verbale. 
Fatto, letto, confermato e sot­
toscritto. Data e luogo di cui 
sopra. Seguono le firme delle 
parti». 
«Come si evince inequivoca­
bilmente l'oggetto della per­
quisizione era ed è stato 
esclusivamente l'interno del­
l'ufficio presso cui prestava 
opera il geometra Gamboni e 
non certo "lo studio dell'ar­
chitetto Gianfranco Sigi­
smondi presidente dell'ordi­
ne degli architetti". Appare 
superfluo dover evidenziare 
come in tangenti tanto deli­
cati quanto difficili la corret­
tezza delle notizie da diffon­
dere debba essere più atten­
tamente vagliata». 
La precisazione dell'architet­
to Sigismondi corrisponde 
esaltamente a quanto da noi 
pubblicato 

• 


